
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 14 gennaio II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
 

Lunedì 15 gennaio a partire dalle ore 18.45 in p.zza della Resistenza: 
  FIACCOLATA PER LA PACE (vedi pagina 3) 
 

  ore 21.00: si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Mercoledì 17 gennaio Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo 
  del dialogo tra cattolici ed ebrei 
 

da giovedì 18 a giovedì 25 gennaio SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
  “Ama il Signore Dio tuo... e ama il prossimo tuo come te stesso” 
 

Venerdì 19 gennaio ore 21.00 in chiesa: “SE NON COSÌ, COME?” 
  percorso di formazione per gli adulti 
  quinto incontro:  UN GESTO CONSEGNATO - “cosa” celebrare  
  con la prof.ssa Francesca Peruzzotti (vedi pagina 1) 
 

Sabato 20 gennaio dalle ore 16.00 alle ore 18.00: possibilità di confessioni  
 

Domenica 21 gennaio III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA   
 

Dopo ciascuna Santa Messa (a partire dalla prefestiva di sabato 20 gennaio):  
“PER CELEBRARE DEGNAMENTE I SANTI MISTERI” 
breve momento di “istruzione” (5 minuti o poco più) sul linguaggio liturgico a cura di don Carlo 
Terza puntata: “Le parole del sacerdote - non sono (quasi) mai soltanto sue” 
 

ore 17.00, presso il salone Pozzi dell’oratorio San Luigi: “OSARE LA PACE PER FEDE” 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

PROGETTO “ADOTTA UNA FAMIGLIA”: LA SITUAZIONE 
Carissimi, dopo soli tre mesi dal lancio del progetto “Adotta una famiglia… insie-
me”, vogliamo ringraziare tutta la comunità di San Giovanni Battista perché, an-
che in questa occasione, ha manifestato la sua sensibilità e generosità verso chi è 
nel bisogno. Grazie perché con le intenzioni di contributi che abbiamo raccolto, 
abbiamo raggiunto quasi 11.000 Euro (raddoppiando quanto raccolto l’anno 
scorso con la Bolletta Solidale) e con 6000 Euro già registrati. Tutto questo ci per-
metterà di aiutare adulti, anziani, bambini e ragazzi, giovani in vari campi: per la 
salute, per la casa, per il lavoro, per lo studio. In questo mese di gennaio inizieremo a rac-
cogliere le richieste di aiuto: potremo garantire interventi veloci e soprattutto mirati, che va-
glieremo di volta in volta. Se avete conoscenza di qualche famiglia o persona in difficoltà, 
segnalatela al parroco o presso il nostro Info Point. Insieme ancora una volta, si può fare 
molto. Condividere gesti di solidarietà sono piccoli mattoni per costruire un mondo migliore.  

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

una donna qualificata, su un tema così centrale, ritengo sia 
particolarmente azzeccata. E forse ci ricorda che, al netto di 
sterili rivendicazioni e polemiche, c’è ancora tanto cammino 
da fare nella Chiesa per dare valore a quella peculiarità 
femminile del pensiero e del tratto che papa Francesco non 
manca di sottolineare di frequente. Infine, mi sembra che la 
collocazione cronologica di questo incontro all’inizio della 
settimana dell’unità dei cristiani (che pure avrà dei suoi mo-
menti specifici) sia un ulteriore stimolo a conoscere con una 
certa precisione lo “specifico cristiano” della nostra fede e il 
valore delle diverse sfumature (anche liturgiche) nelle diver-
se confessioni delle Chiese sorelle. Appuntamento, dunque, 
venerdì 19 gennaio alle ore 21.00 in chiesa.  
Il percorso di formazione degli adulti in questo mese di gen-
naio si intreccia strettamente con l’altra proposta mensile, 
quella delle “istruzioni liturgiche in pillole” al termine delle 
Sante Messe domenicali. La terza puntata, dal titolo “Le 
parole del sacerdote: non sono (quasi) mai soltanto sue”, è 
infatti in calendario domenica 21 gennaio, come sempre a 
partire dalla Santa Messa prefestiva di sabato 20. L’anticipo 
di una settimana (in genere questa proposta è collocata 
l’ultima domenica del mese) si è reso necessario per evitare 
la sovrapposizione con la festa della famiglia che celebrere-
mo domenica 28 gennaio con il terzo appuntamento di 
“Formato Famiglia” in versione XXL. Ma avremo modo di 
parlarne settimana prossima, insieme ad altre proposte le-
gate al mese della pace, alla veglia ecumenica in occasione 
della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani e alla 
settimana dell’educazione, della quale diamo già abbondanti 
informazioni a pagina 2. 
Come dire? Chi pensava di tirare il fiato dopo le intense 
attività di Avvento e del tempo di Natale deve ricredersi! 
Diceva bene san Giovanni Bosco, del quale celebreremo la 
memoria proprio il 31 gennaio: “Oh, quando saremo in Para-
diso ci riposeremo poi tanto. Allora sì che saremo contenti 
se avremo fatto qualche sforzo”. 
Buon cammino! Con affetto,   don Carlo 

Carissimi,  
con l’incontro numero cinque di venerdì prossimo, 19 gennaio, il nostro 
percorso di formazione per gli adulti compie il giro di boa e ci invita o 
forse ci costringe a qualche riflessione e per certi versi a un primo bilan-
cio. Sì, insomma, una sorta di pagella di primo quadrimestre… 
Anzitutto, sentiamo che questo itinerario è essenziale per il nostro cam-
mino di cristiani, di membri della comunità parrocchiale, di operatori 
pastorali? Queste serate ci stanno aiutando almeno un poco ad apprez-
zare e a gustare maggiormente quel grande tesoro che è il linguaggio 
liturgico? Ne stanno beneficiando le nostre celebrazioni? Ne sta benefi-
ciando la nostra partecipazione alle celebrazioni? Le proposte appas-
sionate di don Riccardo, di don Umberto e di don Roberto ci hanno 
confermato nell’idea che è decisivo interrogarci sulla nostra fede, sui 
suoi fondamenti teologici, sulle sue promettenti ricadute esistenziali? La 
partecipazione a questi incontri ci ha fatto sperimentare la bellezza del 
ritrovarci insieme fra adulti per ricevere una parola, per raccogliere una 
provocazione, per riconoscerci reciprocamente come discepoli in cam-
mino su una buona strada? A questi interrogativi non sarà sufficiente 
rispondere annuendo. Occorrerà che si percepiscano dei segni “vitali” 
nelle nostre liturgie, nella qualità delle nostre celebrazioni, nell’intensità 
della nostra appartenenza al Signore Gesù e alla Chiesa. Coltivo una 
determinata speranza che a tempo opportuno ci possa essere lo spazio 
per un confronto ampio su queste e altre domande e per una verifica 
circa il cammino che stiamo compiendo. 
Intanto, non può mancare un adeguato messaggio promozionale in 
vista dell’incontro di venerdì 19 gennaio, che davvero si preannuncia 
suggestivo sotto vari aspetti. Anzitutto perché ci muoveremo dalle parti 
del “cuore” della faccenda. Dopo aver indagato il “come” e il “dove” del 
celebrare e avere provato a domandarci perché celebriamo, ora ci oc-
cupiamo del “cosa”. Quando celebriamo (in particolare l’Eucaristia), 
“cosa” stiamo facendo esattamente? Una memoria? Una obbedienza 
fedele a una consegna? Una affermazione della nostra identità? Una 
risposta al bisogno di comunione che affiora con urgenza e talvolta con 
prepotenza nella nostra vita? Ci aiuterà la professoressa Francesca 
Peruzzotti, filosofa, teologa e docente all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore. Proprio questo penso sia un secondo motivo di grande interes-
se: se i primi tre “ospiti” sono stati tre uomini e tre sacerdoti, la voce di 

COSA CELEBRARE: UN GESTO CONSEGNATO  
il quinto incontro del cammino di formazione degli adulti “Se non così, come?” 

Parrocchia San Giovanni Battista 

 

Venerdì 19 gennaio, alle ore 21.00 in chiesa: 
 

SE NON COSÌ, COME?  
percorso di formazione per gli adulti 

quinto incontro: UN GESTO CONSEGNATO  
“cosa” celebrare 

 

con la prof.ssa Francesca Peruzzotti,  
dottore di ricerca in filosofia, teologa e  
docente presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 



 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

L’ORATORIO SAN GIOVANNI BATTISTA È APERTO DA DOMENICA A VENERDÌ 
DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.30 
 

Domenica 14 gennaio attività caritativa per il gruppo “CRISTIANI” 
    durante la Santa Messa delle ore 10.00: 
    consegna del “Credo” al gruppo “CRISTIANI” 
 

    ore 19.00, presso l’oratorio S. Andrea: speciale adolescenti 
    (video uscita di Firenze) 
    conclusione alle 22.30 
 

Martedì16 gennaio  ore 17.00: catechesi gruppo “CRISTIANI” 
 

Mercoledì 17 gennaio incontro gruppo adolescenti e 18enni  
    ore 18.00: possibilità di studio condiviso 
    ore 19.30: cena 
    ore 20.00: prove spettacolo 
    ore 22.15 conclusione   
 

Giovedì 18 gennaio  ore 17.00: catechesi gruppo “AMICI” 
 

Venerdì 19 gennaio  SPECIALE PREADOLESCENTI: incontro di decanato 
    (vedi riquadro nella pagina) 
 

Sabato 20 gennaio  ore 11.00: catechesi gruppo “FIGLI” (1° anno del cammino) 
    L’incontro è per i ragazzi e per i loro genitori 
    (conclusione alle ore 12.00) 

Sono iscritti al cammino coloro che hanno già svolto il colloquio 
con Silvia. Per informazioni: 3348110294 

SPECIALE  
PREADOLESCENTI 

LETTURA: Is. 25, 6-10 

In quei giorni. Isaia disse: «Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, 

un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di 

tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni 

volto, l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: “Ecco il 

nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la 

sua salvezza, poiché la mano del Signore si poserà su questo monte”».  

VANGELO: Gv. 2, 1-11 

In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 

discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per 

la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le an-

fore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi 

gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 

venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino 

buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Que-

sto, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

EPISTOLA: Col. 2, 1-10a 

Fratelli, voglio che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi, 

per quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno mai visto di 

persona, perché i loro cuori vengano consolati. E così, intimamente 

uniti nell’amore, essi siano arricchiti di una piena intelligenza per co-

noscere il mistero di Dio, che è Cristo: in lui sono nascosti tutti i 

tesori della sapienza e della conoscenza. Dico questo perché nessuno 

vi inganni con argomenti seducenti: infatti, anche se sono lontano con 

il corpo, sono però tra voi con lo spirito e gioisco vedendo la vostra 

condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. Come dun-

que avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e 

costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrab-

bondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno fac-

cia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradi-

zione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. 

È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi 

partecipate della pienezza di lui.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 71) 
 

Benedetto il Signore, Dio di Israele, 

egli solo compie meraviglie. 
 

Il Signore libererà il misero che invoca 

e il povero che non trova aiuto. 

Abbia pietà del debole e del misero 

e salvi la vita dei miseri.  
 

Il suo nome duri in eterno, 

davanti al sole germogli il suo nome. 

In lui siano benedette  

tutte le stirpi della terra 

e tutte le genti lo dicano beato. 
 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele: 

egli solo compie meraviglie. 

E benedetto il suo nome glorioso per sempre: 

della sua gloria sia piena tutta la terra.   

LITURGIA DELLA PAROLA della II domenica dopo l’Epifania 

PROGRAMMA 
 

Ore 18.45:  
ritrovo in p.zza della Resistenza. 
Cammino con le fiaccole  
fino a p.zza Petazzi. 
Interventi delle realtà promotrici e  
testimonianza sul villaggio di  
Neve’ Shalom Wahat al-Salam. 
 

Camminiamo insieme! Per riaffermare 
che i conflitti si possono affrontare e 
risolvere senza la violenza e senza la 
guerra. Per ridire che la pace è sempre 
possibile e si costruisce attraverso il 
disarmo, l’educazione, la ricerca della 
giustizia, la difesa dei diritti umani e 
sociali, la politica. Per chiedere un im-
mediato cessate il fuoco in Ucraina e in 
Medio Oriente. 
Per fare memoria 
delle vittime di 
tutte le guerre in 
corso.  


